CONTRATTAZIONE DECENTRATA A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA





PER IL PERSONALE DOCENTE



DEL LICEO CLASSICO “ GIOVANNI PRATI” di TRENTO

FRONTESPIZIO 

Il giorno 19 giugno 2006 alle ore 17.00 nel locale della Presidenza del Liceo Classico “G.Prati” di Trento

VISTA l’intesa sottoscritta in data 19 giugno 2006

VIENE STIPULATO

il presente contratto collettivo integrativo del Liceo Classico “G. Prati” - Trento

PARTE PUBBLICA

Il Dirigente Scolastico 

Dott. Lorenza Corsini

PARTE SINDACALE

RSA


Prof. Dalvit Paolo



(CGIL)




Prof. Pizzini Rolando


(CISL)

Prof. Stefano Stefanini


(UIL)

SINDACATI

CGIL……………………………………………………………………...

SCUOLA

TERRITORIALI
CISL – Bruno Paganini………………………………………………....

UIL -    Vincenzo Bonmassar………………………………………………

SNALS…………………………………………………………………...

GILDA……………………………………………………………………

IL TESTO DEL CONTRATTO

TITOLO PRIMO – DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1- Il presente contratto si applica a tutto il personale docente della scuola con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2- Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di sottoscrizione e hanno validità fino alla stipula del successivo contratto.

3- Il presente contratto può essere disdetto ad iniziativa di una delle parti. 

4 –Si può procedere su iniziativa di una delle parti  ad un nuovo Contratto Collettivo Integrativo di Istituto a seguito della stipula di un nuovo CCPL o della emanazione di interventi normativi rilevanti.

Art.2 - Interpretazione autentica

1 - Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, le parti firmatarie si incontrano entro dieci giorni dalla richiesta di cui al comma seguente, per definire consensualmente il significato della clausola controversa.

2 - Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata singolarmente o congiuntamente inoltra richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria 

l'interpretazione; la procedura si deve concludere di norma entro quindici giorni.

3 - Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO – RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI .

Art.3 - Obiettivi e strumenti

1 - Il sistema delle relazioni sindacali di Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei lavoratori con  l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efficienza del servizio

2 - Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle  parti

3 - Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli relazionali (vedi art.5, 6,7)

a) Contrattazione integrativa

b) Informazione preventiva

c) Informazione successiva

d) Interpretazione autentica, come da art.2

e) Tentativo bonario di conciliazione

4 - In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni alla scuola, previa comunicazione all'altra parte e senza oneri per la scuola. 

Art.4 - Contrattazione integrativa

1 - Sono oggetto di contrattazione di istituto le materie previste dall'art.5, comma 3 del CCPL  del 29/11/04 e altri punti previsti dal contratto CCPL in vigore.

2 - La contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di livello superiore e dalle leggi; non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi  a disposizione della scuola. Le clausole discordanti non sono valide. 

Art.5 –  Informazione preventiva:

1-Sono oggetto di informazione preventiva le materie previste dall’art.7 comma 4 CCPL del 29/11/04;

2- Il Dirigente Scolastico fornisce alle RSA e ai rappresentanti delle OO.SS. firmatarie l'informazione preventiva, fornendo anche l'eventuale documentazione.

Nel corso dell’anno scolastico seguendo i tempi previsti dagli adempimenti amministrativi saranno convocate le parti per l’informazione sulle materie previste.

Art.6 - Informazione successiva

1 - Sono materie di informazione successiva quelle previste dall’art.8 comma 2 CCPL del 29/11/04 secondo le modalità previste.

Nel corso dell’anno scolastico a seguito degli adempimenti amministrativi saranno convocate le parti per l’informazione sulle materie previste.

Art.7- Attività sindacale

1 - Le RSA e i rappresentanti delle OO.SS. hanno a disposizione un proprio Albo Sindacale, situato al piano terra in una apposita bacheca chiusa a chiave, di cui sono responsabili; ogni documento affisso all'Albo va siglato da chi lo affigge, che  se ne assume così la responsabilità legale.

2 - Le RSA e i rappresentanti delle OO.SS. firmatarie hanno a disposizione, ove ne facciano richiesta, per la propria attività sindacale un locale idoneo per le loro riunioni posto a disposizione  dell’istituzione scolastica, situato in un aula al piano terra, che sarà indicato al momento della richiesta. 

E’ accessibile l’ufficio di segreteria docenti per l’uso del telefono e postazione P.C e internet.

3 - Il Dirigente Scolastico affigge all’albo sindacale tutte le comunicazioni di natura sindacale pervenute all’istituzione scolastica .

Art.8 - Assemblea in orario di lavoro

Le assemblee in orario di lavoro sono regolamentate dall’art.16 CCPL del 29/11/04 e art.2 dell’Accordo Collettivo Quadro sulle modalità di utilizzo dei distacchi, delle aspettative, dei permessi nonché delle prerogative sindacali di data 17/04/03 e di data 03/05/03.

Come previsto dalla normativa le RSA possono convocare le Assemblee

di Istituto.

TITOLO TERZO – PERSONALE DOCENTE

Art.9 – L’utilizzazione del personale docente avviene in coerenza a quanto previsto dal Progetto di Istituto.

1 – L’orario di lavoro corrisponde a quanto previsto dagli articoli 25 e 26 del CCPL del 29/11/04.

2 – La distribuzione degli impegni di insegnamento tra il mattino e il pomeriggio verrà effettuata secondo criteri di garanzia di efficacia dell’offerta formativa, di equa distribuzione dei carichi di lavoro e della disponibilità del docente.

3 – I docenti con ore a disposizione completano il proprio orario con interventi didattici ed educativi o per le sostituzioni dei docenti assenti o in attività previste dal Progetto di Istituto.

4 – Il Dirigente Scolastico, sulla base delle eventuali proposte degli Organi Collegiali, formula il piano annuale delle attività ai sensi del dell’art. 25 CCPL comma 4 CCPL vigente.

5 – Il Dirigente Scolastico assegna le cattedre e le attività tenendo conto dei criteri generali indicati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto tenendo conto delle diverse professionalità presenti nella scuola e delle disponibilità espresse dai singoli docenti. Il quadro delle assegnazioni è pubblicato all’albo docenti entro l’inizio delle lezioni.

Entro il mese di giugno è data facoltà al docente di chiedere eventuali cambiamenti nell’assegnazione delle classi per l’anno scolastico successivo.

6 – La diversa scansione della durata dell’unità di lezione, non dipendente da cause esterne, sarà recuperata in attività previste dal Progetto di Istituto dopo specifica delibera del Collegio dei Docenti.

La durata dell’unità didattica è di sessanta minuti.

La riduzione può essere attuata secondo le seguenti modalità:

a- deliberazione annuale del Collegio dei Docenti con conseguente recupero delle frazioni orarie ed il percepimento della indennità per flessibilità così come previsto dall’Att. 28 del vigente CCPL

b- - determinazione del Dirigente Scolastico per cause esterne alla didattica con seguente possibilità individuale di accedere alle prestazioni integrative come previsto dall’art. 29 del vigente CCPL ed il percepimento dell’indennità di flessibilità.

7 – In relazione alle esigenze didattiche l’orario di insegnamento può essere articolato, sulla base della pianificazione annuale delle attività, nelle forme previste dai vigenti ordinamenti in maniera flessibile anche su base plurisettimanale di norma in misura non eccedente alle quattro ore settimanali.

8 – Non meno di dieci ore sono dedicate ad attività di aggiornamento secondo le modalità e progetti approvati annualmente dal Collegio dei Docenti ed effettuati da enti e soggetti riconosciuti ai sensi dell’art. 75 CCPL. In caso di impossibilità di effettuare l’aggiornamento le 10 ore saranno effettuate secondo le indicazioni di cui alla lettera a) e b) comma 4 art. 26. Eventuali ulteriori ore di aggiornamento saranno frequentate dai docenti liberamente e potranno essere riconosciute secondo le priorità contrattualmente stabilite 

9 – In attuazione delle delibere del  Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto le venti ore annuali previste dall’art.26 comma 4 finalizzate alla realizzazione del Progetto di Istituto comprendono in ordine di priorità i seguenti interventi:

a) Attività con gli studenti: corsi IDEI, corsi propedeutici, corsi di recupero per  alunni in difficoltà, attività di studio guidato (sportello) progettazione e valutazione verifiche per classi parallele.

I corsi IDEI saranno tenuti prioritariamente dai docenti che hanno dato il debito.

b) Partecipazione ai Consigli di Classe oltre le 40 ore annue previste dall’art. 26 comma 3 lettera – b

c) Partecipazione ad attività degli Organi collegiali oltre le 40 ore previste dall’art. 26 lettera a) comma 3

d) Attività inerenti ai progetti deliberati in Collegio docenti e Consiglio di istituto

e) Ogni altra attività  prevista dal Progetto di Istituto.

Art. 10 sostituzioni e ferie

1) Le ore per supplenze brevi dei docenti assenti in numero di 10 come previsto dalla lettera – b del comma 4 art. 26 CCPL saranno richieste dal Dirigente Scolastico mediante avviso “avuto riguardo alla presenza dei docenti nel plesso scolastico”  che saranno comunque riconosciute al termine dell’anno scolastico anche se non effettuate. Le eventuali supplenze della prima ora di ogni giornata potranno essere calendarizzate secondo le esigenze del servizio comunque programmate.

2) Saranno osservate le seguenti priorità nelle sostituzioni dei docenti assenti avendo attenzione a dare precedenza ove possibile ai docenti della stessa classe o della stessa disciplina:

a) Docenti tenuti al recupero di permessi brevi

b) Docenti non impegnati per vari motivi (es. visite guidate)

c) Docenti tenuti al completamento di orario (disposizione)

d) Obblighi previsti dall’art. 26 comma 4 lettera –b

e) Docenti disponibili ad effettuare ore eccedenti di straordinario a pagamento

3) Per la fruizione delle giornate di permesso previste dall’art.76 (diritto alla formazione CCPL) nel rispetto dei vincoli indicati per le supplenze brevi saranno osservati i seguenti criteri

a) Numero di docenti in aggiornamento contemporaneamente

b) Tematiche inerenti a progetti presenti nel Progetto di Istituto

c) Didattica disciplinare

4) Il docente che intende usufruire dei giorni di ferie previsti dall’art. 52 CCPL 2002/05 presenta la richiesta al Dirigente scolastico con un  anticipo di cinque giorni.

a) In presenza di più richieste contemporanee non tutte accoglibili sarà data precedenza a chi non ha fruito di ferie nel corso dell’anno scolastico. 

b) Qualora la possibilità di sostituzione senza oneri venisse a mancare prima del periodo richiesto l’autorizzazione viene revocata. 

c) Di norma non sono concesse ferie durante l’attività didattica nei giorni immediatamente precedenti o immediatamente successivi a periodi di sospensione delle lezioni come da calendario scolastico.

Art.11 – Attività funzionali all’insegnamento e ricevimento individuale  dei genitori (art.26 comma 2 lettera c CCPL)

Il Consiglio di Istituto sulla base delle proposte del Collegio dei Docenti definisce le modalità per lo svolgimento dei rapporti con le famiglie e con gli studenti secondo i seguenti criteri (art.26 comma 5 CCPL).

Ogni docente metterà a disposizione un ora settimanale per il ricevimento in due periodi dell’a.s. della durata in media di due mesi ciascuno.

TITOLO QUARTO – TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

Art.12 Le prestazioni accessorie previste per il personale docente sono risultanti da quanto NON previsto dagli articoli 25, 26 del CCPL Dlgs 297/94 (T.U.) e dal Regolamento di Autonomia PAT  e definite nel progetto educativo di istituto.
1 – Le risorse finanziarie del Fondo di Istituto sono assegnate annualmente dalla PAT sulla base dei parametri stabiliti dall’art. 90 del CCPL

2 – La disponibilità di spesa viene determinata in seguito allo scorporo del 20% del fondo per viaggi di istruzione e visite guidate (art. 92 CCPL), del 12% per le attività di collaborazione con il Dirigente 

Scolastico (art. 36 CCPL) e della quota per le funzioni strumentali al Progetto di Istituto (art.35 CCPL) definite nel numero, nelle attribuzioni e nei destinatari dal Collegio dei Docenti. I titolari delle funzioni strumentali percepiranno un compenso determinato sulla base dell’impegno orario previsto dalla funzione assegnata.

3 – Le risorse finanziare così determinate vengono utilizzate, anche in maniera forfettaria, secondo le seguenti priorità e il monte ore deliberato dagli OO.CC competenti:

a) Attività con gli alunni, interventi di recupero, potenziamento, affiancamento e studio guidato agli alunni per favorire il successo formativo ecc.

b) Incarichi specifici (coordinatori di classe, coordinatori di dipartimento, responsabili di laboratorio ecc.)

c) Referenti e membri di Commissioni individuate dal Collegio dei docenti con specificazione del mandato

d) Referenti di Progetti approvati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto

e) Aggiornamento docenti oltre le 10 ore

TITOLO QUINTO – NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

In osservanza alla normativa vigente e visti gli articoli 77e 78 CCPL 2002/05 il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza viene eletto da tutto il personale in servizio (docenti e ATA) per l’espletamento dei compiti di cui all’art. 19 Legge 626/94 come previsto dall’art. 21 dell’accordo quadro 05/05/2003.

Disposizioni finali

Per quanto non previsto nel presente accordo si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Contratto Collettivo Provinciale di Lavoro 2002/2005 del Comparto Scuola - Area del personale docente delle Scuole ed Istituti di istruzione elementare e secondaria della Provincia Autonoma di Trento sottoscritto in data 29/11/2004.

Il presente accordo di contrattazione decentrata dovrà essere consegnato in copia a tutto il personale in servizio e al personale neo assunto all’atto della presa di servizio.

PARTE PUBBLICA

Dirigente Scolastico

Dott.Lorenza Corsini

PARTE SINDACALE

RSA



Prof. Dalvit Paolo

(CGIL)





Prof. Pizzini Rolando
(CISL)





Prof. Stefanini Stefano
(UIL)

SINDACATI
CGIL…………………………………………………….

SCUOLA
CISL…Bruno Paganini ……………………………….

TERRITORIALI        UIL ….Vincenzo Bonmassar…………………………
SNALS…………………………………………………..

GILDA…………………………………………………..

